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SINTESI LAVORI  
 

Partecipazione al lavoro, Daniela Fumarola: adesso un accordo di responsabilità 

Antonio Castellucci: dare risposte adeguate ai tempi e alle necessità 

 
 
 “La Cisl pensa che fare giungere la nostra Proposta di iniziativa popolare a 
compimento sia fondamentale per gestire questo momento complesso nel quale ci 
ritroviamo a vivere”. Così la Segretaria generale aggiunta della Cisl Nazionale, Daniela 
Fumarola, che ha concluso i lavori del Consiglio generale Cisl Puglia, su cui si è 
dialogato della proposta di legge di iniziativa popolare sulla partecipazione dei 
lavoratori alla vita delle imprese, che riprende l’Art.46 della Costituzione, fortemente 
voluta dalla Cisl per la quale sono state raccolte circa 400mila firme. Alla tavola 
rotonda hanno partecipato l’Onorevole Mauro D’Attis, il Senatore Enrico Borghi e 
l’Onorevole Marco Lacarra. “Siamo molto soddisfatti che i gruppi parlamentari che 
avevano proposto altri testi abbiano deciso di confluire sul nostro – ha aggiunto la 
Segretaria. Ora ci sono 192 emendamenti all’esame quindi auspichiamo che il 
percorso sia quanto più possibile veloce perché riteniamo che innovare le relazioni 
industriali sia fondamentale per gestire al meglio i rapporti di lavoro all’interno delle 
imprese ma anche ragionare sul tema della partecipazione come cambio culturale che 
ognuno di noi deve affrontare come elemento fondamentale perché la complessità 
del periodo che viviamo e delle ricadute che derivano dal Covid, dalle guerre, dal caro 
energia, dall’inflazione, possono e devono essere affrontate soltanto stando insieme. 
Papa Francesco, nei giorni scorsi, ha affermato che un territorio, un contesto nel quale 
non c’è partecipazione è un contesto in cui non si avanza, usando un termine 
importante: insieme. La Cisl crede che bisogna unire le forze al di là delle ideologie e 
delle appartenenze e confluire in un accordo che noi definiamo ‘della responsabilità’ 
che possa traghettare e traguardare il Paese verso un futuro più stabile, più 
sostenibile, più inclusivo”. Per il Segretario generale Cisl Puglia Antonio Castellucci “Il 
clima in tutta la Cisl, come nella nostra Puglia, è quello giusto, fatto di proposte, 
orgoglio e identità. Per questa proposta di legge siamo ottimisti, le persone ci 
ascoltano e le ascoltiamo con interesse, affidiamo loro messaggi di speranza e di 
fiducia, perché questo percorso della ‘partecipazione al lavoro’, non solo potrebbe, 
ma deve costituire un sostegno alla contrattazione, convinti che la partecipazione 
vera è possibile solo se passa dalle buone e responsabili relazioni industriali; e qui, in 
Puglia, ne abbiamo bisogno. La nostra scelta è quella di conseguire, attraverso il 
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dialogo sociale ‘l’esserci per cambiare’, cioè soluzioni e risposte adeguate ai tempi e 
alle necessità. Serve un vero modello partecipativo, perché anche in Puglia, per chi 
conosce i destini di alcune, e non poche, attività produttive, avremmo potuto evitare 
diverse gestioni irresponsabili, con conseguente sperpero di denaro pubblico e 
licenziamenti, avremmo avuto meno incidenti mortali e infortuni nei luoghi di lavoro. 
La Cisl in Puglia, proseguirà su questa rotta, convinta della propria autonomia, di una 
partecipazione fondata sulla concertazione, sull’innovazione, sulla formazione e 
sull’informazione sindacale mettendo sempre e comunque al centro la persona”. 



SINTESI INTERVENTI 

 

MARCO LACARRA (PD) 

Oggi siamo qui per parlare di partecipazione dei lavoratori alla gestione dell’attività 

aziendale. La proposta che, su iniziativa popolare, formulata dalla Cisl, è 

assolutamente adeguata ai tempi ma soprattutto coerente col dettato costituzionale. 

L’Art.46 della Costituzione infatti prevede che siano disciplinate forme di 

partecipazione dei lavoratori all’attività aziendale. L’Art.46 nella ratio del legislatore 

aveva fondamento nell’idea che il progresso economico e sociale di un paese si fondi 

soprattutto sul lavoro. Non a caso, il principio fondante della nostra Costituzione è il 

diritto al lavoro. Quindi credo che oggi approfondire questi temi sia quanto mai 

opportuno e ringrazio la Cisl per aver organizzato questa tavola rotonda in un 

momento in cui il lavoro deve essere al centro delle politiche nazionali.  

 

MAURO D’ATTIS (FORZA ITALIA) 

Bene Pdl Cisl, serve cambiamento culturale. I cambiamenti più significativi si attuano 

incidendo sulla cultura e irrorandola di paradigmi nuovi e innovativi: per l'applicazione 

dell'art 46 della Costituzione stiamo convintamente lavorando sulla proposta di legge 

popolare incardinata alla Camera dei Deputati, che riprende l'assetto proposto dalla 

Cisl, ma dobbiamo fare di più. La partecipazione dei lavoratori alla gestione delle 

imprese e la democrazia economica devono viaggiare su nuovi binari normativi, ma 

anche culturali: aziende e lavoratori devono camminare insieme, costruendo nuovi 

modelli di relazioni industriali all'insegna della condivisione delle responsabilità. La 

proposta di legge ha raccolto oltre 400 mila firme ed è stata ripresa nei suoi pilastri 

fondamentali all'interno del testo sottoscritto dai capigruppo di maggioranza della 

Camera. Noi ci crediamo e ringrazio la Cisl per aver intrapreso questo cammino di 

"pacificazione" tra i protagonisti del mondo del lavoro e dell'impresa.  

 

ENRICO BORGHI (ITALIA VIVA)  

Partecipazione lavoratori elemento coesione. La partecipazione dei lavoratori alle 

gestioni aziendali rappresenta un elemento importante di innovazione e di coesione, 

ed uno strumento essenziale per governare le transizioni storiche che stiamo vivendo. 

Così come la rivoluzione non è un pranzo di gala, la transizione energetica e digitale 

non è una passeggiata di salute: se vogliamo gestire i fenomeni ed evitare che i 



fermenti e le inquietudini sociali esplodano, servono nuovi strumenti. La proposta 

della Cisl lo è, come Italia Viva abbiamo fatto nostro il testo depositandolo al Senato 

a prima firma Matteo Renzi, e faremo certamente la nostra parte In Italia la 

cogestione, esistente da decenni in Germania, non si è realizzata perché da destra si 

è bloccato il concetto della democrazia economica, e da sinistra ci si è fermati alla 

dinamica dello scontro tra capitale e lavoro. Oggi però pensare che la lotta di classe 

da un lato, e il dirigismo corporativo dall'altro, siano gli elementi ai quali aggrapparsi, 

significa rimanere drammaticamente ancorati ad un passato che non passa. Mentre 

oggi, davanti al disarmo identitario e politico che viviamo, abbiamo bisogno di 

costruire risposte che guardino avanti, senza far leva sull'emotività ma lavorando sul 

senso di responsabilità e di comunità.  
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BARI, 3 LUGLIO 2024. SINTESI LAVORI CONVEGNO ‘FENOMENO 
DELL’IMMIGRAZIONE E DEL LAVORO DEGLI IMMIGRATI NEL SETTORE 
DOMESTICO’ 

 
Immigrazione, Sauro Rossi (Cisl Nazionale): contributo di crescita alla nostra 
economia 

Antonio Castellucci: bene la ripresa del confronto con la Regione Puglia sul 
fenomeno 

 
“Il fenomeno dell’immigrazione è un tema su cui c’è la necessità di fare continui 
approfondimenti perché la condivisione dei dati permette di orientare meglio le 
scelte”. Così il Segretario confederale della Cisl nazionale, Sauro Rossi, a margine 
dell’iniziativa della Cisl Puglia a Bari sul ‘Fenomeno dell'immigrazione e del lavoro 
degli immigrati nel settore domestico’. “Quello dell’immigrazione su scala planetaria 
non è un fenomeno estemporaneo, ha una prospettiva di lungo periodo con cui fare 
i conti ed è per questo che a livello internazionale vanno armonizzate meglio le scelte 
riguardo le opportunità, le necessità di soccorso e protezione, vanno potenziati i 
canali umanitari ma, in linea generale, soprattutto in Europa, dobbiamo interrogarci 
su come migliorare gli ingressi regolari perché ci sono necessità dei mercati del lavoro 
nazionali e territoriali che si avvantaggerebbero dell’apporto degli immigrati che si 
presentano alla valutazione dei governi nazionali come un’opportunità da cogliere. 
Sotto questo profilo – ha aggiunto Rossi – anche recentemente, come Cisl, abbiamo 
ribadito l’importanza di ragionare sui dati condivisi per potenziare, ad esempio, le 
quote di ingresso regolare e poi facilitare le politiche di inclusione ed integrazione 
perché c’è bisogno di legare le esigenze del mercato del lavoro con le formule che 
permettono di lavorare anche sulla tutela della salute di chi dà un contributo di 
crescita alla nostra economia”. La giornata di approfondimento sul tema è stata 
moderata dal Segretario regionale, Salvatore Castrignanò. Sono inoltre intervenuti 
Viviana Matrangola, Assessore regionale alle Politiche Migratorie, Luca Di Sciullo, 
Presidente Centro Studi Idos, e Claudio De Martino, Dottore di Ricerca in Diritto del 
Lavoro, e testimonianze di due lavoratrici immigrate. “L’immigrazione può e deve 
essere intesa come opportunità – ha sottolineato Antonio Castellucci, Segretario 
generale della Cisl Puglia – e non come problema. Solo quando questo paradigma 
verrà messo realmente in pratica, potremo coglierne pienamente i risvolti positivi dal 
punto di vista anche della crescita economica e sociale. In Puglia – ha osservato 
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Castellucci – l’ultima rilevazione al 1 gennaio 2023, conta 142.145 stranieri censiti, 
6.972 in più rispetto all’anno precedente, che corrisponde al 3,6% della popolazione 
regionale. Le presenze ufficiali, registrano l’arrivo prevalentemente da Romania, 
Albania, Marocco, Georgia e Cina. Rispetto al dato censito le presenze si concentrano 
in particolare nelle province di Bari (30,9%), Foggia (23,1%), Lecce (18,7%), Taranto 
(11,1%), Brindisi (8,7%) e Bat (7,5%). In Puglia per quanto riguarda colf e badanti nel 
2022 erano 29.497 e nel 2023 ultima rilevazione 27.508; tra questi, 12.620 giungono 
dall’estero, per il 53,9% sono colf, la parte restante badanti. È interessante 
evidenziare che nel 2022, la movimentazione economica relativamente al lavoro 
domestico in Puglia è stata di circa 207 milioni di euro, tra cui molto coinvolti in questa 
movimentazione sono i nuclei familiari con disabili e con persone anziane. Qualche 
settimana fa, l’Assessore regionale Viviana Matrangola, a cui va dato atto, ha 
convocato le OO.SS. e le associazioni per riprendere il confronto attraverso tavoli 
regionali, relativamente al fenomeno dell’immigrazione. Apprezziamo e condividiamo 
questo percorso partecipativo perché significa rivitalizzare l’osservatorio regionale 
attraverso la collaborazione di tutti. La Cisl Puglia con tutte le sue strutture territoriali 
e regionali, proseguirà con attività di supporto e ausilio per i lavoratori italiani e 
stranieri dove potrebbe apparire difficile operare ma non impossibile. Con questa 
iniziativa invitiamo tutti a guardare con grande attenzione e impegno verso questi 
temi perché dall’accoglienza, dalla solidarietà, dall’inclusione e dall’integrazione 
passa la crescita della società e del benessere e dignità delle persone” ha concluso 
Castellucci. 
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Welfare index PMI 2024 

Upb rapporto politica bilancio 2024 

Rapporto Almalaurea 2024 sintesi 

rapprto Censis green&blue transiszione digital green

Pil e occupazione Istat sud meglio della media nazionale

ocpi-Come viene finanziata la sanita tra le Regioni

Istat Noi-Italia-in-breve-2024

JP+Salary+Outlook

istat REPORT-ANDAMENTO-ECONOMIA-AGRICOLA-2024

istat REPORT_SPESA-SOCIALE-COMUNI

 Istat previsioni-2024-2025

excelsior_2023_laureati al lavoro

CREA Sanità performance rehioni 2024

Congiuntura_Flash_giu24

Caritas 2024-Report-statistico

Bankitalia indagine sul turismo internazionale nel 2023

unicef_report_lavoro minorile_2024

Lo stato di crisi degli enti locali_evoluzione e prospettive.

Rapporto-SDGs2024

 rapportorifiutiurbani_ed-2023_

credito al consumo_Osservatorio_Regionale_Puglia_2024_

Bankitalia report puglia 2024

Sanità RAPPORTO FNOMCEO CENSIS 2024

Presentazione relazione annuale ARERA24.

Congiuntura_Flash_lug24

Materiali

https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_121.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_122.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_123.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_142.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_125.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_126.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_127.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_128.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_129.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_130.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_131.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_132.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_133.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_134.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_135.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_136.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_138.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_139.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_140.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_141.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_143.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_144.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_145.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_137.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_124.pdf


Bankitalia bollettino economico 3/2024 

Congiuntura 7-2024

CGIA credito e criminalità 

Sintesi rapporto ICE  e Appendice - 

 Istat Commercio-estero-prezzi-import_

Istat _Prezzi-al-consumo_Def_Giugno2024

https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_147.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_148.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_149.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_150.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_146.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_151.pdf
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CONFERITO ALLA LUMSA SEDE DI TARANTO  
IL PREMIO “ANELLO DI SAN CATALDO”  2024 

 
Promosso da Cisl Taranto Brindisi e Adiconsum territoriale, tradizionalmente riservato a persone o 

realtà sociali che si contraddistinguono con la loro opera a favore del bene della comunità ionica, il Premio 
Anello di San Cataldo 2024, giunto alla 17^ edizione, è stato conferito martedì scorso alla “Libera 
Università Maria SS. Assunta” LUMSA nella persona del coordinatore Don Antonio Panico, Direttore 
della Sede ionica, nel corso di una suggestiva cerimonia tenutasi presso l’aula magna della stessa 
Università, in via Ancona, n. 61 - Piazza Santa Rita, a Taranto. 

 Presenti all’evento S.E. Mons. Ciro Miniero Arcivescovo Metropolita di Taranto, Antonio 
Castellucci, segretario generale della Cisl di Puglia, Gianfranco Solazzo, segretario generale della Cisl 
Taranto Brindisi, Antonio Bosco, presidente Adiconsum territoriale ed Emilio di Conza, presidente 
Adiconsum Puglia che ha moderato i lavori. 

 “Abbiamo guardato quest’anno alla LUMSA che merita, a nostro avviso apprezzamento, visibilità, 
consapevolezza da parte di tutta la comunità per la sua attività di istruzione, formazione, ricerca, nel 
campo delle scienze umane che parlano di inclusione sociale, di politiche sociali tanto utili in questo 
momento storico in cui chi più deve essere tutelato sono proprio le persone, quelle più fragili in 
particolare. E quindi comunica anche valori ai suoi futuri assistenti sociali. – ha affermato, tra l’altro,  
Gianfranco Solazzo nel suo intervento introduttivo -  Come Cisl, intendiamo puntare su scuola, istruzione, 
formazione, competenze che ormai rappresentano un patrimonio indiscutibile per i nostri giovani, quale 
migliore assicurazione per il proprio  futuro lavorativo, i propri percorsi professionali, nonché per la loro 
partecipazione attiva allo sviluppo non solo materiale ma anche spirituale e morale della comunità. E’ 
questo un aspetto fondamentale e delicato in una fase epocale di grandi trasformazioni, che stanno 
interessando il mondo del lavoro, della scuola, della formazione e che interrogano istituzioni, enti 
strumentali, il mondo dell’associazionismo, della politica, le organizzazioni professionali, la Chiesa.” 

Antonio Bosco, nell’illustrare le ragioni che hanno portato al conferimento del Premio 2024 e nel 
sottolineare che “i laureati LUMSA potranno svolgere funzioni dirigenziali di ideazione, programmazione 
e gestione di progetti volti all'inclusione degli immigrati, alle politiche per la prevenzione e il controllo 
della devianza e della marginalità, alla gestione delle risorse umane e alle politiche del lavoro” ha fatto 
una breve illustrazione delle distinte fasi storiche, a partire dal 1952, che hanno caratterizzato  la crescita di 
questa realtà universitaria divenuta attraente e un’eccellenza del territorio.  

“E' un momento importante per la nostra piccola realtà formativa e vedere riconosciuta la nostra 
attività di docenza e di ricerca, il nostro provare a servire il territorio donando ai giovani che scelgono di 
frequentare questa sede il massimo impegno è qualcosa che oggi ci gratifica moltissimo – ha dichiarato 
Don Antonio Panico – e chi viene a studiare presso questa sede della LUMSA ha una predisposizione al 
lavoro di cura che noi proviamo a rafforzare nelle motivazioni di fondo ed a professionalizzare con 
accuratezza. Qui cerchiamo di formare nel migliore dei modi chi studia, perché coloro che sperimentano 
fragilità e disagio trovino ciò di cui hanno bisogno.” 

Per Antonio Castellucci, segretario generale della Cisl regionale “Le motivazioni del premio 
richiamano il nostro impegno quotidiano, quali pilastri dello sviluppo che mette al centro la formazione, le 
competenze, l’istruzione, la cultura. Necessario a nostro giudizio è che venga rafforzata la rete tra tutti i 
soggetti politici, sociali ed istituzionali, in un contesto che è oggi di sofferenza sociale ed occupazionale 
dei nostri territori.  Il futuro educativo dei giovani deve essere l’obiettivo prioritario di tutti, per 
scongiurare i rischi di ulteriore marginalità delle nostre aree, che in 10 anni hanno perso circa 20 mila 
laureati e circa 80 mila diplomati, i quali si sono recati altrove per lavoro o studio, mentre aumenta la 
dispersione scolastica e il numero dei giovani che non studiano, non si formano e non lavorano.” 

Concludendo la cerimonia, S.E. Mons. Ciro Miniero ha esortato tutti a “farsi prossimo di persone in 
difficoltà; è questa la caratteristica, la missione di chi studia nella istituzione LUMSA. La società oggi 
tende a rendere secondario chi è in difficoltà, perciò bisogna combattere a favore della centralità della 
persona, di ogni persona, perché cresca e si consolidi una rete di rapporti valoriali.” 

 
                                                                                                UFFICIO STAMPA 

 
Taranto, 29 maggio 2024 



 
 
 

BRINDISI: LA CISL HA CHIESTO AL PREFETTO UNA CONDIVISIONE 
ISTITUZIONALE FORTE CONTRO I RISCHI DI UNA BOMBA SOCIALE 

 
Brindisi - E’ stato un incontro cordiale e di reciproco ascolto, presso Palazzo del Governo, 

quello avvenuto stamani tra il Prefetto Dott. Luigi Carnevale e una delegazione della Cisl 
territoriale guidata dal segretario generale Gianfranco Solazzo; ed occasione utile a 
prefigurare impegni condivisi affinché la transizione energetica e industrialwe in atto non si 
traduca, per Brindisi, in delocalizzazioni e chiusure di impianti, senza che prima si determinino 
credibili alternative occupazionali e di sviluppo. 

“La Prefettura è preordinata naturalmente ad ispirare aggregazione politica e sociale, 
affinché tutti i portatori di interesse di una comunità operino per traguardare una visione 
condivisa di futuro – ha esordito il segretario Solazzo - convinti che non gioca a favore della 
nostra città il fattore tempo, a partire dalla posizione assunta dal Governo, tramite il MASE, 
sulla chiusura della Centrale Federico II anche anticipando la scadenza  di fine 2025, mentre 
necessario sarebbe prorogare tale scelta di almeno due anni, considerando che in Italia il 
phase out dal carbone è previsto entro il 2030 e, addirittura, in Germania nel 2038 senza 
tacere sulla mediazione al 2035 raggiunta a livello di G7 europeo su energia e ambiente, 
recentemente tenutosi a Torino.” 

Nessun dubbio, ha proseguito Solazzo “circa l’oggettiva necessità del maggior tempo 
occorrente per la predisposizione condivisa di contromisure ad una transizione industriale, 
energetica e sociale che, ad oggi, fa rischiare la desertificazione di quest’area ricca, finora, di 
un sistema produttivo importante al servizio del Paese, per lasciare in eredità alle presenti ed 
alle future generazioni solo macerie e inquinamento.”  

Necessario, dunque “il pieno coinvolgimento sia delle Istituzioni ai vari livelli ma anche dei 
grandi player qui presenti, iniziando da Enel, Eni, A2A, Basell, Euroapi ex Sanofi e la possibile 
nuova proprietà, per convergere in un accordo di programma o finanche in una Legge speciale 
per Brindisi, definendo un percorso chiaro nei tempi e nelle risorse finanziarie disponibili.” 

Il progetto già autorizzato di ACT Blade, le infrastrutture di cantieristica navale a fini di 
produzione, assemblaggio e varo di piattaforme galleggianti, per l’eolico offshore possibili 
grazie al DL Energia n.181/2023, il deposito Edison nel Porto, progetto Enel Logistics, il 
progetto di Puglia Green Hydrogen valley per la realizzazione di un impianto, per una capacità 
di elettrolisi complessiva di 80 MW e che vede in campo Edison Next, Saipem e Sosteneo, la 
possibilità di investimenti e di conseguente occupazione potrebbero concretizzarsi, grazie alla 
ZES unica: ecco alcune opportunità produttive ed occupazionali alternative sulle quali 
accelerare, prima di vedere moltiplicate le lettere di licenziamento indirizzate a migliaia di 
lavoratrici e di lavoratori. 

Peraltro “non si è mai verificato l’effettivo fabbisogno occupazionale, né quantitativo né 
qualitativo necessario per tali investimenti, ancor meno processi mirati utili alla 
riqualificazione professionale, in particolare per quanti già stanno soffrendo la cassa 
integrazione, coinvolgendo, a tal proposito, la Regione Puglia” ha chiosato Solazzo. 

“Il Governo nazionale, dunque, proroghi la chiusura della Federico II – è l’appello 
conclusivo di Solazzo che ha anche chiesto al Prefetto di “ricomporre il tavolo istituzionale 
con le organizzazioni sindacali più rappresentative del territorio, al fine di aumentare 
l’attenzione sulla delicatissima vertenza del territorio per lo sviluppo e l’occupazione, 
Pertanto, se i tavoli di confronto non approderanno a determinazioni concrete, non saranno 
scartate forme di protesta pur nelle regole ma che non escluderanno scioperi e manifestazioni 
sotto i Ministeri, a Roma.” 

Oltre al segretario generale, la delegazione Cisl è stata formata da Antonio Baldassarre, 
componente della segreteria territoriale, Luigi Spinzi (Fisascat), Marcello De Marco (Femca), 
Gianluca Volpe (Fim), Ugo Galiano (Flaei) Pancrazio Nuzzo (Fit). 



“Le tensioni sociali vanno governate con responsabilità e va sempre cercata la condivisione 
dei percorsi anche per evitare gesti inconsulti e di disperazione che sarebbero una sconfitta 
della comunità  – ha esordito il Prefetto Dott. Carnevale – perciò sarò artefice e capofila di 
una particolare attenzione per Brindisi.” 

Il rappresentante del Governo ha anche ammesso di intravedere “una forte preoccupazione 
sociale, perciò non verrà mai meno la mia disponibilità all’ascolto ed enorme sarà la mia 
interlocuzione con le istituzioni, anche per scongiurare la tentazione di ritorni indietro e di 
scorciatoie sociali che Brindisi ha conosciuto in anni bui e che non devono più ripetersi. Serve, 
però, una coesione forte, serve non andare in ordine sparso, vanno elaborate posizioni 
rivendicative chiaramente contenute in una piattaforma condivisa ed estesa il più possibile.” 

 Infine “la problematicità delle situazioni esposte è nei termini di una partita che non si può 
giocare solo a Brindisi ma che comporta un livello di attenzione che va ben oltre i confini 
locali” ha concluso il Dott. Carnevale, affiancato dal Dott. Onofrio Vito Padovano, Capo di 
Gabinetto e  dal funzionario Dott. Giuseppe Motolese. 

 
                                                                                                     UFFICIO STAMPA 
 
 
Brindisi, 30 maggio 2024 

 
 



 
 
 

VERTENZE BRINDISI: LA CISL RIVENDICA UN 
TAVOLO AUTOREVOLE E RISPOSTE IMMINENTI 

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Il dibattito politico sindacale può anche essere caratterizzato da espressioni forti ma che 

non devono mai sfociare in farneticazioni e, quando queste diano immeritata dignità 
mediatica a chi le esprime, allora è doveroso replicare.   

Come Cisl rispediamo al mittente le accuse e, appunto, le farneticazioni populiste di chi 
a Brindisi ci ha incolpato di “servilismo politico” espressione che non dovrebbe mai 
appartenere a “responsabili” di un sindacato confederale.  

Fieri della nostra autonomia dai Governi di turno, da partiti nazionali e locali  e da 
istituzioni, in questo territorio abbiamo sempre promosso azioni e percorsi unitari ispirati a 
comunanza di idee e ad obiettivi chiari, da traguardare costruendo insieme piattaforme 
rivendicative, pianificando iniziative opportunamente condivise con i lavoratori e 
socializzate tramite i mezzi di informazione. 

C’è solo un’azione che come Cisl non asseconderemo mai, sia che si tratti di istituzioni, 
sia di rappresentanti politici, sia di aziende o di altre parti sociali sindacali e/o datoriali: la 
presunzione di considerarci parte di percorsi incomprensibili, soprattutto in merito ad 
obiettivi chiari da raggiungere.  

La condivisione richiama alla corresponsabilità che, appunto, non significa essere 
portati per mano verso destinazioni non chiare e, almeno da noi, non condivise fin 
dall’inizio.  

Sul presente e sul futuro del sistema produttivo brindisino, sui rischi di una 
desertificazione industriale e sulle conseguenze di una bomba sociale possibile senza una 
pianificazione contestuale all’imminente phase hout dal carbone che interesserà la Centrale 
di Cerano, le nostre riflessioni mai disgiunte dalle proposte, sono state e sono tuttora 
coerenti con quanto sosteniamo da anni e più volte rese pubbliche. 

Tra le ultime iniziative, in ordine di tempo, il 22 aprile u.s. presso l’Istituto Alberghiero 
“Sandro Pertini” abbiamo tenuto il convegno “Sviluppo del Territorio, tra crisi e 
opportunità” presenti la Regione, il  Sindaco della città, i Presidenti delle Autorità Portuali 
di Brindisi e di Taranto, Confindustria, Camera di Commercio. 

 Abbiamo evidenziato, in quella sede, le opportunità oltre alle note difficoltà che 
attanagliano Brindisi; opportunità che possono risultare utili non solo per salvaguardare  
sistemi produttivi e bacini occupazionali, di fronte ad una evidente riconversione industriale 
inedita ma anche per offrire alternative ai tanti giovani che scappano via per cercare altrove 
un lavoro dignitoso e professionalmente gratificante.   

Anche al tavolo sulla decarbonizzazione siamo stati sempre fermi nel denunciare e 
richiedere risposte chiare e concrete, specie quando c’è stato il tentativo di spostare il tavolo 
a livello locale; scelta rispetto alla quale, nella stessa sede, fummo solo noi manifestare 
perplessità, suscitando l’obiezione della sottosegretaria Fausta Bergamotto.  

Ora, tutti insieme si richiede il tavolo nazionale? Benissimo!  
Noi lo auspichiamo da tempo, anche con la nostra richiesta, risalente ad un anno 

addietro, finanche con una Legge speciale per Brindisi.  
Coerentemente con il nostro percorso abbiamo ritenuto opportuno interpellare giorni 

addietro la massima autorità di governo del territorio, il Prefetto di Brindisi, per un 
approfondimento sulle vertenze in atto, partendo dalle conseguenze della chiusura della 
centrale Enel, anche per la mancata condivisione di un percorso unitario confederale. 



Al Dott. Luigi Carnevale abbiamo richiesto un tavolo di confronto autorevole, che porti 
a risposte chiare ed imminenti sulla decarbonizzazione per garantire soluzioni non 
futuristiche e senza le quali saremmo disposti a mettere in atto iniziative forti, presso le sedi 
che contano e non già presso quelle che possono solo manifestare solidarietà ma poi essere 
d’accordo sullo spostare la protesta altrove.  

Prima che ce lo dicano loro, preferiamo non far perdere tempo e soldi ai lavoratori (che 
durante le azioni di sciopero non sono in permesso sindacale) e, magari, dirottarli in ben 
altro tipo di iniziative che abbiano più senso ma sempre nelle regole.  

Pertanto, atteso che fino a pochi giorni fa, ahinoi, non per nostra volontà, le strade si 
sono separate con accuse ingiustificabili rivolteci, che non dovrebbero mai trovare 
cittadinanza in una organizzazione che si ispira alla confederalità, auspichiamo oggi che 
l’unità di intenti possa essere superiore a tutto; non a parole ma con i fatti, i comportamenti, 
le azioni. 

 
                                                                                                 Gianfranco Solazzo 
 
Brindisi, 3 giugno 2024 



 
 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
Il tavolo cui abbiamo partecipato oggi, presso il Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy, ha determinato possibili novità che abbiamo registrato con moderata 
soddisfazione, in attesa che alle promesse seguano i fatti concreti.  

Il Governo, rappresentato dall’Avv. Amedeo Teti, Capo del Dipartimento per le 
politiche per le imprese, ha illustrato quattro progetti relativi ad altrettanti investimenti che 
potrebbero concretizzarsi: Scandiuzzi società di metalmeccanica e costruzioni, ACT Blade 
per la produzione di pale eoliche innovative, Greenthesis Group su riciclo di pale eoliche 
dismesse, Grimaldi per la logistica.  

 Altri impegni assunti, prima del prossimo incontro che avverrà a Brindisi, a breve, 
quelli riguardanti i fabbisogni formativi delle succitate Aziende, per il tramite del 
Presidente della task force regionale. 

Frattanto, Confindustria verificherà ulteriori manifestazioni di interesse per altri 
investimenti. 

Il Governo, inoltre, insieme con Enel e Mase verificherà i tempi dello 
smantellamento (decomissioning) della Centrale e verificherà con Terna l’essenzialità della 
Centrale  in seguito alla riapertura del procedimento sul capacity market ed a fronte della 
nostra richiesta che ne sia ripensata la riconversione a gas oppure mantenuto l’attuale 
processo produttivo, per evitare una perdita pesantissima di posti di lavoro 

Ancora: saranno attivati due tavoli, uno per la Chimica ed uno per l’Aerospazio e 
verrà effettuato un esame delle aree ricadenti nella zona Sin in quanto l’attuale 
perimetrazione è un limite per i nuovi investimenti industriali. 

 Appena tutte queste verifiche saranno pronte si procederà a realizzare la struttura 
per l’Accordo di programma.  

 
                                                                                        Gianfranco Solazzo 
 
11 giugno 2024  

 



 
 

IMPEGNI DEL GOVERNO DA VERIFICARE  
SU UN ACCORDO DI PROGRAMMA PER BRINDISI 

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 

La folta presenza a Roma, presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, della Cisl 
territoriale, dei segretari delle nostre Federazioni coinvolte nel processo di decarbonizzazione 
della Centrale Federico II – Fim, Fisascat, Femca, Fit, Flaei – insieme con il collega Cosmo 
Colonna della Confederazione nazionale e Andrea Ronci segretario nazionale Flaei Cisl, ha 
inteso far risaltare le ricadute a Brindisi di una transizione energetica epocale che, se non ben 
governata politicamente e socialmente, potrebbe determinare pesantissime conseguenze 
occupazionali ed economiche.  

Abbiamo sostenuto che la quinta convocazione del tavolo istituito ex art. 24 bis 
(Decreto legge 50/22), avviato il 26 luglio 2023, ha coinciso con una situazione ed un clima sul 
territorio peggiorato, regnando qui incertezza, preoccupazione, rabbia e con le procedure di 
licenziamento già partite.  

Ma abbiamo ribadito la nostra fiducia posta nello stesso tavolo, per l’autorevolezza che esso 
esprime, grazie alla presenza del Governo - nella circostanza rappresentato dall’Avv. Amedeo 
Teti, Capo del Dipartimento per le politiche per le imprese – tanto che ci dichiarammo scettici 
quando venne paventata la scelta di trasferirlo a livello locale. 

E’ un fatto che le vertenze in corso a Brindisi abbiano un peso specifico sostanziale per  le 
ricadute produttive economiche e occupazionali che possono generarsi, al punto che per lungo 
tempo abbiamo evocato l’opportunità di una legge speciale per quest’area, dove un intero 
sistema produttivo è messo in discussione.  

Sistema nei fatti chiuso in se stesso, relativamente alla Centrale Enel ed al suo indotto, come 
anche alla Chimica, se si guarda al legame produttivo tra Basell e Versalis dove la crisi dell’una 
può riversarsi sull’altra.  

Ne ridiscende che il processo di transizione sollecita di certo l’Enel ad una maggiore 
responsabilità nel fornire risposte e, tuttavia, è l’intero panorama delle criticità a non far pensare 
che tutto possa limitarsi all’esclusivo perimetro della stessa Enel. 

Origina da ciò la nostra insistente richiesta, come suddetto, di una legge speciale o, come è 
stato prefigurato al tavolo, di un Accordo di programma che preveda il coinvolgimento di tutte le 
aziende già presenti a Brindisi oltre a quelle che vi intendono investire, al fine di far emergere  
l’effettiva capacità produttiva, occupazionale, compresi i fabbisogni professionali e formativi.  

Sui programmi di investimento  annunciati al tavolo, come Cisl abbiamo espresso moderata 
soddisfazione, in attesa che alle promesse seguano i risultati, giacché se siamo ancora alla fase 
delle informazioni  quanto a chiusura impianti ed a procedure di licenziamento si è già passati 
dagli annunci ai fatti concreti.  

Nel settore aeronautico a Brindisi già piangiamo circa 80 licenziamenti ex DCM gruppo 
Dema, azienda dell’indotto, che ha lavorato anche per Leonardo, società presente in Piemonte 
con importanti siti industriali che vedono il coinvolgimento di circa 400 PMI; e lì sta procedendo 
con ulteriori investimenti. 

L’ex Sanofi, oggi Euroapi, è un settore importante per la ricerca che rischia anch’esso di 
scomparire. 

Ma tornando all’Enel, se non si ritiene necessaria la riconversione a Gas al momento per 
fermare una caduta occupazionale senza precedenti, ci vorrebbe solo il riavvio della Centrale con 
l’attuale processo produttivo; anche considerando che a Torino il recente G7 Ambiente, Energia e 
Clima, ha trovato la mediazione del 2035 per il phase out dal carbone.  



Come Cisl non facciamo affatto il tifo per Gas e carbone, tanto che da tempo sottolineiamo  
l’opportunità che si realizzino concreti progetti riguardanti le filiere delle rinnovabili. 

 Infatti, abbiamo plaudito dal primo momento alla manifestazione di interesse delle due 
Autorità di Sistema portuale di Brindisi e di Taranto, ex DL Energia, per la cantieristica navale, 
relativamente alla realizzazione di infrastrutture per l’eolico offshore. 

Interpretiamo la presenza al tavolo del Governo come un’opportunità imprescindibile, 
affinché esso agevoli e sostenga anche con risorse finanziarie specifiche tali processi, oltre alla 
scelta sul dove e sul perché investire in un territorio piuttosto che in un altro.  

Bene, dunque, che il Governo si sia impegnato a verificare, tramite Enel e Mase, i tempi 
dello smantellamento (decomissioning) della Centrale. 

 Inoltre, si è anche impegnato a verificare con Terna  l’essenzialità della  Centrale,  in 
seguito alla riapertura del procedimento sul capacity market, atteso che tra le nostre richieste vi è  
anche quella di ripensare la riconversione a Gas oppure quella di mantenere l’attuale processo 
produttivo, evitando così una perdita pesantissima di posti di lavoro.  

Va ricordato, oltretutto, che il nostro Paese è ancora dipendente dal punto di vista energetico 
con un costo della bolletta tra i più alti d’Europa.   

Abbiamo, infine, preso atto dell’impegno assunto dal rappresentante del Governo per 
l’attivazione di due distinti tavoli, per la Chimica e per l’Aerospazio, per l’esame delle aree 
ricadenti nella zona Sin in quanto l’attuale perimetrazione è un limite per i nuovi investimenti 
industriali, nonché della promessa fatta da Confindustria circa la verifica di ulteriori 
manifestazioni di interesse per altri investimenti. 

Attendiamo fiduciosi che il prossimo tavolo venga convocato a Brindisi, quando si dovrebbe 
entrare nel merito della struttura dell’Accordo di programma.  

 
                                                                                        Gianfranco Solazzo 
 
 
Brindisi, 13 giugno 2024 
 
 

 



 
 

 

SI A POLITICHE SOCIALI E SOCIOSANITARIE  
NEL SEGNO DELL’APPROPRIATEZZA  

 
Nota stampa congiunta delle  Segreterie CISL e FNP CISL Taranto Brindisi 

 
Le segreterie della Cisl Taranto Brindisi  e della Federazione territoriale 

Pensionati (Fnp) Cisl, ritengono che l’iniziativa sindacale unitaria, di recente 
sviluppatasi verso l’Ambito Territoriale Sociale (ATS) di Taranto, abbia avvalorato la 
visione Cisl di un welfare locale da concepire nel segno dell’appropriatezza. 

Era stata messa in discussione, nel caso specifico, la sostenibilità economica e 
sociale dei servizi di assistenza domiciliare ADI e SAD a favore di persone, del 
Comune capoluogo, con disabilità gravi.  

Due, in particolare, gli elementi critici segnalati in sede di concertazione sul Piano 
Sociale di Zona, stante un regolamento approvato con Delibera CC. n.11 del 30.1.23, 
a seguito di una legge della Regione Puglia  che, però, il sindacato aveva fin 
dall’inizio contestato.  

La prima criticità era costituita dalle cartelle di pagamento pervenute lo scorso 
gennaio, dopo un anno, ai cittadini beneficiati dai servizi ma mai avvertiti della 
vigenza dello stesso regolamento che prevedeva l’esborso di somme particolarmente 
onerose; il sindacato ne ha chiesto ed ottenuto l’annullamento. 

La seconda riguardava la soglia di reddito Isee, da prendere a riferimento per 
l’esenzione dai costi di fruizione del medesimo servizio, inizialmente fissato ad 
appena 2mila euro; il sindacato ha chiesto ed ottenuto che tale soglia fosse elevata a 
15mila euro. 

Ovviamente seguiranno ora consequenziali atti di natura amministrativa, da parte 
dell’Amministrazione comunale di Taranto. 

La Cisl e la Fnp Cisl segnalano che analoghe condizioni di disagio permangono in 
altri ATS del territorio, dove a seguito degli abbassamenti inopinati dei redditi Isee per 
la compartecipazione ai costi del servizio, moltissime famiglie sono esposte al rischio 
di esborsi assai onerosi. 

 A Massafra e a Martina Franca  la soglia minima di Isee resta ancora di 2 mila 
euro, mentre il Piano Sociale di Zona nell’ATS di Grottaglie è ancora in alto mare. 

Ma l’iniziativa sindacale proseguirà con decisione, puntando ad una concertazione 
sociale che promuova i diritti legittimi di una platea oggi particolarmente ampia e, sul 
versante economico socialmente debole.  

E’ un fatto che questioni come le criticità connesse alle prestazioni sociosanitarie 
pubbliche, così come all’offerta di sanità pubblica, nel territorio ionico, continuano a 
preoccupare Cisl ed Fnp Cisl che ancora considerano gratuito il diritto alla salute 
sancito dalla legge istitutiva, la L.n. 833/78, con i caratteri dell'universalità, 
dell'uguaglianza e dell'equità. 

Perciò non sono da sottacere questioni come le lunghe liste di attesa, la continua 
emorragia di personale sanitario che spesso sceglie il settore privato, il mancato 
accesso alle cure per insufficienza di medici specialisti, il crescente fenomeno dei 
medici di medicina generale che vanno in quiescenza.  



Al riguardo, il caso di Manduria  è il tema del giorno, perché circa tremila 
persone dall’1 giugno u.s. sono senza medici di base e, quotidianamente, intasano gli 
sportelli del locale Distretto sanitario n.7, le Guardie mediche ed i Pronto  Soccorso. 

La ASL di Taranto appena in queste ore ha concesso, sebbene per soli sei mesi, di 
poter aggiungere ulteriori 300 unità al massimale di assistiti in carico ai medici curanti 
ancora in servizio. 

Una misura-tampone  per dare il tempo agli uffici preposti di trovare nuovi 
titolari.  

In verità, analogo fenomeno, potrebbe  interessare prossimamente anche i comuni 
di Grottaglie, Massafra, Palagianello con gravissime ripercussioni specie su quei 
pazienti con patologie croniche per i quali l’assistenza medica è fondamentale per 
vivere e non può essere interrotta. 

La conferenza stampa convocata per mercoledì 26 giugno p.v. da Cisl Cgil Uil  
territoriali, sarà occasione utile per sollecitare ancora una volta sull’intera materia, 
tanto  alle istituzioni quanto alla politica, strategie di rilancio delle reti fisiche, dei 
servizi materiali e immateriali, assunzione di nuovo personale, servizi socio-
assistenziali assicurati a tutti gli aventi diritto e per confermare il ruolo partecipativo e 
di corresponsabilità sociale del sindacato. 

                                                                        
                                                                         Le Segreterie  
                                                                          CISL – FNP 
                                                                       Taranto Brindisi  
 
 
Taranto, 20 giugno 2024 

 
 



 
SOLAZZO (CISL): “PER BRINDISI UN ANNO DECISIVO” 

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Il 2024 dovrebbe essere l’anno della messa a terra degli investimenti del Pnrr, circa 200md 

oltre alle risorse che rivengono dalla Politica di coesione, la cui fetta più grossa è destinata al 
nostro Mezzogiorno. 

La vera resilienza dell’Italia dipenderà, pertanto, dalla capacità di spesa di tutte le risorse 
finanziarie che il Next-generation-EU  ci ha accordato per le nostre note fragilità su scuola, 
sanità, trasporti, energia, infrastrutture idriche, portuali, ecc. 

Dunque: il tempo delle evocazioni e dei proclami, sport altamente praticato nel nostro 
Paese, è esaurito; ora servono le opere da realizzare alla scadenza stabilita, ovvero dicembre 
2026.  

Questa mole di finanziamenti dovrebbe costituire ideale medicamento contro il 
cronicizzarsi di criticità economiche e sociali, atteso che le italiche difese immunitarie paiono 
abbassarsi sempre di più, al netto degli zero-virgola di crescita, di inflazione, poi del crescente 
debito pubblico e quant’altro. 

Brindisi si è orgogliosamente candidata a capitale italiana della cultura 2027 e l’energia, la 
chimica, la farmaceutica, l’aeronautica, la portualità, sono risultate la migliore difesa 
immunitaria, avendo sviluppato l’economia del territorio; e ciò nonostante si stiano registrando 
ricadute negative, come altrove del resto, anche per l’insufficiente sostenibilità ambientale del 
suo sistema produttivo.  

Questa, però, è anche l’ora in cui la Città deve candidarsi a partecipare e a vincere in 
ulteriori competizioni, perché la cultura, laddove si annida disoccupazione, cassa integrazione, 
chiusura di siti produttivi, emigrazione giovanile, denatalità, scarse politiche sociali, rischia di 
divenire un ossimoro. 

Ecco che, di fronte alla mole di risorse succitate, va posta una domanda alla classe 
dirigente locale, regionale e nazionale: ma a  Brindisi la resilienza quando inizia?  

E il tempo delle analisi, delle evocazioni e degli slogan, quando termina?  
Continuiamo a leggere di progetti bocciati e di anticipazioni più o meno velate su chiusure 

di impianti a seguito di una transizione energetica che, per il modo in cui si sta realizzando, non 
poche criticità continua a porre al sistema manifatturiero nazionale  e non solo. 

E se una transizione così concepita dovesse mai risolvere almeno l’aspetto ambientale e 
della salute dei cittadini, contribuendo ad abbassare la quota di emissione di CO2 dell’intera 
Europa (circa il 7% del totale globale), considerando il restante 70% con Cina ed India in testa, 
allora si proceda pure a chiudere ed a bocciare progetti di impianti che non rispettano le 
direttrici di una transizione energetica spinta, velocizzando il cambiamento costi quel che costi. 

In tal caso, lo ribadiamo ancora una volta, non si coinvolga il sindacato solo per far da 
notaio a procedure di licenziamento e di CIG accelerando i tempi e distraendo l’interesse 
dall’altra transizione, che a noi è più cara, ovvero quella sociale. 

Solo per citare le ultime negative vicissitudini del mondo del lavoro in terra di Brindisi, 
ricordiamo i licenziamenti della  ex DCM, la vertenza Basell con destini non ancora chiariti, i 
casi SIR ed Euroapi, per restare nel privato. 

Ma non vanno trascurati, nel settore pubblico, la BMS le cui turbolenze gestionali non 
lasciano certo tranquilli i destini lavorativi, la vertenza  per la centrale Enel i cui esiti per i 
lavoratori diretti  e indiretti sono al momento tutti da decifrare.  

Continuiamo a dire che l’attenzione dal territorio non va depotenziata ed auspichiamo che 
quando dichiarato al tavolo di Coordinamento sulla decarbonizzazione si realizzi quanto prima, 



perché senza concreti investimenti privati e pubblici lo sviluppo resta un divenire senza 
destinazione. 

Brindisi deve confermare la sua peculiarità industriale se intende non già sopravvivere 
bensì tendere alla crescita ed allo sviluppo sostenibile, per cui la transizione energetica deve 
dimostrarsi una opportunità, non una criticità ulteriore specie sul piano dell’occupazione e della 
coesione sociale.  

Auspichiamo, perciò, che volga al meglio la manifestazione di interesse avanzata 
dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,  insieme con l’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ionio, per la cantieristica navale, relativa alla costruzione di 
infrastrutture per l’eolico offshore.  

Così come auspichiamo che si apra il cantiere ACT Blade per la produzione di pale eoliche 
innovative e  si realizzino gli investimenti più volte evocati di Renantis e BlueFloat Energy.  

Quanto agli interventi infrastrutturali all’interno del porto ci aspettiamo continuità, con gli 
investimenti industriali illustrati, anche nel suo saluto alla città, dal dimissionario Presidente 
Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi al quale, rinnovando l’apprezzamento per la sua competenza ed il 
suo approccio, certamente non anti industriale, allo sviluppo della portualità e retroportualità, 
manifestiamo vicinanza per i suoi dichiarati problemi di salute, con l’augurio che li risolva 
presto. 

Noi attendiamo, dunque, confronti che diano la reale chiave di lettura delle risorse 
finanziarie in campo, dei fabbisogni occupazionali quantitativi e qualitativi . 

Brindisi necessita di interventi imponenti e mirati, in relazione al profondo cambiamento 
sollecitato dalla transizione industriale epocale in itinere specialmente nei comparti dell’energia 
e della chimica, settori produttivi questi sui quali essa ha basato gran parte della sua storia.  

Anche la Zes unica auspichiamo che possa costituire una grossa opportunità per lo 
sviluppo e la crescita del territorio. 

Il tempo non è una variabile indipendente, perciò come comunità nella sua interezza 
rischieremmo di toccare il punto di non ritorno se, al più presto, non si procedesse a riempire di 
contenuti realizzabili quell’Accordo di Programma previsto nell’ultimo incontro dell’11 giugno 
u.s. tenutosi a Roma dal Comitato per la decarbonizzazione, il cui prossimo tavolo verrà 
convocato a Brindisi. 

L’anno decisivo per la resilienza del nostro Paese, cui abbiamo fatto riferimento all’inizio, 
deve interessare anche Brindisi, perché se è vero che essa è stata strategica per la sicurezza 
energetica nazionale, una parte di quella mole di risorse che l’Europa ha concesso “affinché 
nessuno resti indietro” rechi vantaggi al nostro territorio, agevolando un vero ed efficace piano 
di sviluppo. 

                                                                                   Gianfranco Solazzo 
 
 
Brindisi, 30 giugno 2024 

 

 

 



 
 
BRINDISI: SI DIA CONCRETEZZA  

ALLE PAROLE E ALLE PROMESSE! 
 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale CISL Taranto Brindisi 

 
La Regione Puglia ha avviato la fase di ascolto delle distinte proposte di Aziende 

interessate ad investire sul territorio brindisino? Bene, anche se siamo perplessi per la 
modalità.  

Si faccia presto, allora e si convochino anche le Organizzazioni sindacali confederali 
che, da tempo immemore, rivendicano investimenti pubblici e privati, piani industriali 
credibili e cantierabili in tempi certi. 

Non vorremmo mai che cassa integrazione, licenziamenti e depauperamento 
industriale diventino l’alternativa  alla transizione energetica ed industriale cui Brindisi è 
chiamata, come mai prima nella sua storia.  

Fa specie, comunque, apprendere solo informalmente e casualmente notizie di incontri 
attinenti a questioni di stretto interesse sindacale e che sono oggetto  e  materia di tavoli di 
confronto in itinere. 

Questioni per le quali da sempre abbiamo richiesto piena condivisione e 
partecipazione, considerato anche il clima di incertezza e di tensione che si protrae per i 
destini lavorativi nel comparto industriale di questo territorio.  

In maniera non dissimile  apprendiamo di una cerimonia organizzata per festeggiare la 
conclusione dei lavori e della bonifica  dell’area Micorosa. 

E’ positivo che si arrivi finalmente alla conclusione di qualcosa  ma va ricordato, ai 
più, che in merito alle  bonifiche, come OO.SS. confederali, a suo tempo, abbiamo  firmato 
protocolli specifici. 

Anche per questo evidenziamo ancora una volta, se proprio ce ne fosse bisogno, che la 
Cisl  intende continuare ad essere protagonista sia quando i protocolli li firma che quando  
si realizzano i lavori e se ne verificano i risultati, per renderli pienamente esigibili.  

Non accettabili, perciò, le fughe in avanti, della politica, delle istituzioni e di chiunque 
pensi di governare i destini della comunità brindisina, prescindendo da chi ne rappresenta 
democraticamente gran parte e che è costituita da lavoratrici, lavoratori pensionate, 
pensionati. 

 Non giova a nessuno, oltretutto, creare un vulnus alla pace e alla coesione sociale.  
Auspichiamo, dunque, che si convochi al più presto il tavolo ministeriale di 

coordinamento sulla de-carbonizzazione, per dare seguito alle proposte illustrate 
nell’incontro nazionale dell’11 giugno u.s. e per riportare, in Accordi di programma, 
specifici   numeri riferiti ai fabbisogni occupazionali quantitativi e qualitativi. 

E stabilendo anche risorse economiche necessarie  per investimenti in formazione e 
riqualificazione del personale, da impiegare o ricollocare, oltreché incentivi agli 
insediamenti produttivi .  

Va da sé che gli stessi fabbisogni ed i relativi supporti finanziari non potranno non 
implicare  la corresponsabilizzazione delle istituzioni regionali e nazionali,  in tempi che 
oramai diventano sempre più ristretti. 

                                                                                    Gianfranco Solazzo 
 
Brindisi, 6 luglio 2024 
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SOLAZZO (CISL): NESSUN ALTRO RITARDO  

SU UN ACCORDO DI PROGRAMMA PER BRINDISI  
 

Dichiarazione di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
Apprezzando la sensibilità di S.E. il Prefetto di Brindisi Dott. Luigi Carnevale e la 

disponibilità del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin, 
per l’incontro di oggi in Prefettura, anche se con tempi contingentati, alla presenza anche 
dell’On. Mauro D’Attis, abbiamo ribadito il rischio che i due sistemi importanti, quelli  
dell’energia e della chimica, deflagrino definitivamente, determinando ricadute irreversibili 
soprattutto sul sistema indotto. 

 Ciò che già accade per la Sir dove sono partite le lettere di licenziamento. 
Il peso della vertenza, abbiamo aggiunto, condividendo una riflessione dello stesso 

Ministro Pichetto Fratin, necessita del coinvolgimento di altri Ministeri, come quello del 
Lavoro, perché in attesa che si realizzino gli investimenti più volte evocati, siano tutelati e 
salvaguardati i lavoratori dal punto di vista economico, pensando anche ad un imponente 
piano di formazione e di riqualificazione del personale, di cui occorrerà verificare gli effettivi 
fabbisogni formativi e occupazionali. 

Monitoraggio mai fatto fino ad ora. 
Al tavolo sulla de-carbonizzazione, dell’11 giugno u.s. a Roma, erano stati annunciati 

alcuni primi investimenti specifici ma nulla, ad oggi, risulta essere in cantiere, atteso che lo 
stesso tavolo, fortemente conseguito grazie all’iniziativa degli Onn. D’Attis e Battilocchio, 
resta al momento  l’unico sul quale le Organizzazioni sindacali possono fare contrattazione  

Dunque, occorre dare corpo alle cose dette e alle promesse fatte, giacché il tempo non è 
affatto una variabile indipendente; infatti, è anche per questo che, come Cisl, al netto della 
irreversibile transizione energetica da effettuare e senza attuali alternative, non comprendiamo 
affatto la velocità con cui si inteso procedere al fermo della centrale Enel Federico II con la 
sua chiusura che dovrà essere conclusa entro il 2025. 

A tal riguardo abbiamo ricordato che la chiusura, a suo tempo, della centrale termoelettrica 
a carbone di Brindisi Nord, ha prodotto esclusivamente perdita occupazionale. 

Ed allora, occorre accelerare sulla formazione, non essendoci oltretutto problemi di risorse 
disponibili, rivenienti da Pnrr in primis con la misura GOL per il percorso di inclusione 
sociale e da Pnc, Fondi Sie, che vanno sfruttate interamente, per una transizione industriale, 
energetica e tecnologica in grado, grazie ad una governance condivisa, di incidere in misura 
straordinaria sulla realtà brindisina. 

Almeno su questi temi, come Cisl, riteniamo necessario scongiurare altri ritardi, 
rivendicando un programma di merito, da discutere almeno al prossimo tavolo sulla de-
carbonizzazione che dovrebbe tenersi in Città e per realizzare la struttura di un Accordo di 
programma, atteso che da tempo noi avevamo persino chiesto una Legge speciale per 
Brindisi. 

Non c’è dubbio che, all’interno di tutto questo, l’Enel debba esprimere la parte più 
significativa in termini di investimento per le note ragioni economiche, produttive e sociali 
che da tempo rivendichiamo come sindacato e come comunità brindisina; d’altro canto tutti, 
politica, istituzioni, forze produttive, corpi sociali, sono  chiamati alla corresponsabilità, con 
la regia imprescindibile del Governo nazionale. 

Abbiamo apprezzato la manifestazione di interesse (ex DL Energia n.181/2023) avanzata 
dai Presidenti dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio relativa alla costruzione di infrastrutture di 



cantieristica navale, a fini di produzione, assemblaggio e varo di piattaforme galleggianti, per 
l’eolico offshore. 

Al riguardo, abbiamo sollecitato il Ministro Pichetto Fratin ad assecondare tale processo e, 
soprattutto, a recuperare le tracce del progetto di “Puglia Green Hydrogen Valley” 
selezionato per un finanziamento Ipcei pari a 370 milioni di euro, che su iniziativa di Edison 
Next, Saipem e Sosteneo prevede la realizzazione di uno dei tre impianti della Puglia, a 
Brindisi. 

Sul territorio è assai palpabile la tensione che non permette tempi di attesa indefiniti,   
perché l’ ingovernabilità sociale è alle porte. 

Quanto infine alle Bonifiche, abbiamo dichiarato di apprezzare la chiusura di un primo 
ciclo e che diventa necessaria anche la riperimetrazione delle aree Sin, al fine di liberarne di 
nuove,  rendendole così attrattive per nuovi investimenti.  

La delegazione della Cisl, che ha incontrato il Ministro, ha partecipato con i rappresentanti 
delle Federazioni territoriali del proprio Coordinamento industria, ovvero, metalmeccanici, 
energia, elettrici, servizi e trasporti. 

 
                                                                                          Gianfranco Solazzo 
 
Brindisi, 15 luglio 2024 



 
 

 
 

         
 

“NON C’È SICUREZZA SENZA PREVENZIONE”: I LAVORI 
DEL CONSIGLIO GENERALE CISL TARANTO BRINDISI 

 
 “Siamo di fronte ad una vera e propria emergenza sociale; da troppo tempo in Italia 

registriamo mediamente oltre 1000 infortuni mortali all’anno, con un trend in crescita. Abbiamo 
tutti il compito di non abbassare la guardia e il dibattito sulla salute e sulla sicurezza, coinvolgere 
l’intero Paese promuovendo un dibattito costante e senza soluzione di continuità -  ha affermato 
Gianfranco Solazzo, segretario generale della Cisl Taranto Brindisi, avviando stamani i lavori del 
Consiglio generale territoriale monotematico, sul tema “Non c’è sicurezza senza prevenzione” 
presso Villaggio San Giovanni, a San Giorgio Ionico. 

 Le distinte transizioni in corso devono, dunque, “includere un cambio di paradigma rispetto 
alla cultura della vita delle persone, dentro e fuori i luoghi di lavoro, atteso che è ancora lungo il 
cammino da percorrere e che leggi, norme, protocolli, accordi, da soli non sono sufficienti ad 
educare al valore e al rispetto della vita in tutte le sue forme: umane, ambientali, sociali, culturali 
– ha proseguito Solazzo facendo anche riferimento anche ad “una casistica della quale si parla 
poco: il lavoro minorile. In Italia sono 78.530 i lavoratori minorenni tra i 15 e i 17 anni, ovvero il 
4,5 per cento della popolazione totale delle ragazze e dei ragazzi in quella fascia d’età ed è un dato 
in crescita. Il dato, riferito al 2023, è evidenziato nel Report statistico dell’Unicef Italia su“Lavoro 
minorile in Italia: rischi, infortuni e sicurezza sui luoghi di lavoro”. Se invece osserviamo la fascia 
di età entro i 19 anni nel 2022 i lavoratori erano 376.814 (233.638 maschi e 143.176 femmine), 
rispetto ai 310.400 del 2021. In Puglia, quasi un lavoratore su dieci è minorenne, cioè 28.916 di 
cui 5.718 con meno di 14 anni.  Ma in Puglia, nonostante l’alto numero di lavoratori minorenni, le 
denunce per infortuni sono molto basse, celando quindi una possibile volontà di occultare 
l’impiego di lavoratori, di questa fascia di età, da parte di chi li utilizza. Infatti, il rapporto tra 
denunce e lavoratori minorenni in Puglia è pari al 15,6 per cento contro la media nazionale che 
tocca il 24,8 per cento.  

La Cisl, ha concluso Solazzo “è fortemente impegnata nel confronto con il Governo su questi 
temi, così come ad implementare la cultura della sicurezza a tutti i livelli, nel Paese, rivendicando 
legalità e potenziamento numerico dei controlli e quindi degli ispettori anche al nostro livello 
territoriale, oltre ad un piano straordinario di informazione e formazione, puntando ad inserire 
l’argomento salute e sicurezza sul lavoro nei piani scolastici, fin dalla scuola dell’obbligo.” 

I lavori sono proseguiti con le testimonianze dei delegati Rsu/Rls, Francesco Demito in 
Acciaierie D’Italia di Taranto (Fim Cisl), Francesco Narducci nella Asl/Ta (Cisl Fp), Alessandro 
Caramia  presso Lyondell Basell di Brindisi, Giovanni Delsole nell’ Heyneken Stabilimento di 
Massafra. 

Nel suo intervento, il Direttore provinciale dell’INAIL di Taranto dott. Biagio Francesco 
Petillo ha tra l’altro evocato le risorse finanziarie in capo all’INAIL, trattenute dal Ministero delle 
Finanze, ma che dovrebbero essere spese a vantaggio di lavoratori ed aziende, che sono i primi 
canali della prevenzione. 

A seguire il dott. Cosimo Scarnera responsabile Spesal Asl/Taranto ha richiamato le schede di 
autovalutazione e di percezione dei rischio da parte dei lavoratori, utili a fare emergere le distinte 
criticità ed attivare programmi di prevenzione e di formazione mirati e dott. Nicola Dipalma 
responsabile Spesal Asl/Brindisi ha segnalato come grazie al sistema Inail Infor.MO, di 
sorveglianza nazionale degli infortuni mortali e gravi sul lavoro è stato possibile verificare che negli 
ultimi 10 anni le dinamiche infortunistiche gravi nel 99% dei casi si sono ripetute sempre nella 
stessa maniera. 

Per Antonio Castellucci, segretario generale Cisl Puglia “ la strada da percorrere è ancora 
lunga e complessa. C’è dunque l’esigenza di tenere sempre alta l’attenzione sul fenomeno. I 
maggiori infortuni in Puglia, tra gennaio e maggio 2024, si sono verificati nel settore dell’industria 
e dei servizi (7.893 denunce) con particolare incidenza nella sanità e nelle costruzioni e poi, nel 



 
 

settore agricolo (932 denunce). La provincia di Bari risulta in testa per accadimenti di questo 
genere (4.293), seguita da Lecce, Foggia e Taranto. In questa provincia sono state registrate ben 
1.601 denunce, 200 in più in confronto con il primo semestre del 2023.”  

La Puglia, ha concluso Castellucci “E’ in zona rossa. Occorre concertazione e partecipazione, 
confronto in ogni azienda per individuare possibili soluzioni e ridurre al minimo gli incidenti 
mortali e gli infortuni. Guardiamo con attenzione alla formazione e all’informazione rivolta ai 
giovani. Come Cisl Puglia, abbiamo avviato, ad esempio, un percorso di educazione nelle scuole, 
proponendo la visione del cortometraggio “Conto Terzi”, realizzato con Inail Puglia. In definitiva, 
il messaggio che vogliamo trasmettere è chiaro e cioè che le proposte e gli strumenti per 
intervenire ci sono, è indispensabile che vi sia anche determinazione e coraggio da parte di tutti.” 

Concludendo i lavori, Mattia Pirulli, Segretario Confederale nazionale Cisl ha rivendicato 
“l’impegno  assunto della mobilitazione nazionale ma abbiamo anche scioperato, scegliendo al 
contempo la via più complicata: tenere continuamente alta l’attenzione dei lavoratori sul versante 
della prevenzione. Fare prevenzione e controllo abbatte i costi anche sociali, rispetto a quelli 
sostenuti in caso di infortuni mortali.”  

Pirulli ha poi definito “la Patente a crediti un buono strumento per la prevenzione e per la 
qualificazione delle Imprese, per capire quali siano le Aziende corrette. Siamo partiti da un testo 
unitario delle Federazioni degli Edili, firmato con l’Ance nel 2011, anche riprendendo il ruolo 
delle RLS/RLST. Siamo ancora in attesa dell’Accordo Stato-Regioni a proposito della formazione 
dei lavoratori e anche delle Imprese. Necessario un maggior coinvolgimento degli Enti Bilaterali  
in grado di assicurare una formazione qualitativa.” 

I controlli da soli certamente non bastano ha concluso Pirulli ma “sono comunque determinanti 
perché un’azienda che non versa i contributi previdenziali ed assicurativi non investirà mai in 
salute e sicurezza; insomma evaderà le regole. Vogliamo esercitare come Cisl responsabilità nei 
luoghi di lavoro come anche sui tavoli istituzionali e, al contempo, implementare la cultura nei 
giovani sul tema salute e sicurezza, generando non paura ma trasmettendo motivazioni, 
testimonianze positive e partecipazione, dando grande spazio alla loro creatività perché loro 
saranno i prossimi lavoratori e/o imprenditori.” 

 

                                    Ufficio Stampa 
 

                 18 luglio 2024 
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Circolari 

       Partecipando 
8 2024 



 - 1 -

PROFILO 
PROFESSIONALE

N. POSTI A BANDO 
(TOTALE 577) SEDI DI DESTINAZIONE PROVE

TERMINE 
PER LA 

CANDIDATURA

1 Funzionari 
amministrativi e 
Assistenti sociali

308  
di cui:

 - 293 funzionari amministrativi
 - 15 assistenti sociali

Funzionari amministrativi:
 - Direzione generale (29 unità)
 - Lombardia (70 unità)
 - Piemonte (11 unità)
 - Friuli-Venezia Giulia (22 unità)
 - Veneto (32 unità)
 - Liguria (20 unità)
 - Emilia-Romagna (40 unità)
 - Toscana (36 unità)
 - Sardegna (10 unità)
 - Lazio (16 unità)
 - Sede regionale di Aosta (7 unità)

Assistenti sociali:
 - Campania (1 unità)
 - Emilia-Romagna (2 unità)
 - Friuli-Venezia Giulia (1 unità)
 - Lazio (2 unità)
 - Lombardia (3 unità)
 - Piemonte (1 unità)
 - Sicilia (1 unità)
 - Toscana (3 unità)
 - Veneto (1 unità)

 - Prova scritta con 
quesiti a risposta 
multipla, distinta 
per codici di 
concorso regionali
 - Prova orale
 - Valutazione dei 
titoli

12 agosto 2024

BANDI DI CONCORSO INAIL PUBBLICATI IL 12 LUGLIO 2024 SUL PORTALE INPA



 - 2 -

PROFILO 
PROFESSIONALE

N. POSTI A BANDO 
(TOTALE 577) SEDI DI DESTINAZIONE PROVE

TERMINE 
PER LA 

CANDIDATURA

2 Ricercatore - III livello 
professionale, in 15 
Aree multidisciplinari

108  
ricercatori di cui:

 - 8 in ambito medicina e chirurgia
 - 6 negli ambiti chimica, farmacia
 - 8 in ambito biologia
 - 5 in ambito biotecnologie mediche, industriali
 - 13 negli ambiti ingegneria biomedica, 
professioni sanitarie della prevenzione, 
ingegneria dell’automazione, ingegneria 
informatica
 - 6 negli ambiti ingegneria per l’ambiente e il 
territorio, della sicurezza, dei materiali
 - 11 negli ambiti fisica, ingegneria energetica 
e nucleare, della sicurezza, meccanica, 
elettronica, biomedica
 - 10 negli ambiti ingegneria civile, dei sistemi 
edilizi, dell’automazione, della sicurezza, 
elettronica, scienza e ingegneria dei materiali, 
design
 - 12 negli ambiti scienze e tecnologie agrarie, 
ingegneria per l’ambiente e il territorio, scienze 
chimiche, scienze e tecnologie della chimica 
industriale, geologiche, per l’ambiente e il 
territorio
 - 7 negli ambiti fisica, informatica, ingegneria 
informatica, matematica, modellistica 
matematico-fisica per l’ingegneria, scienze 
cognitive, scienze statistiche
 - 6 negli ambiti scienze statistiche/biostatistica, 
scienze statistiche attuariali e finanziarie
 - 5 in ambito psicologia 
 - 5 negli ambiti sociologia e ricerca sociale, 
scienze della politica, economia
 - 3 negli ambiti linguistica, teoria della 
comunicazione
 - 3 negli ambiti ingegneria gestionale, scienze 
economico-aziendali, economia

 - Città metropolitana di Roma (103 unità)
 - Lamezia Terme (CZ) (5 unità)

 - Eventuale prova 
preselettiva
 - Prova scritta con 
quesiti a risposta 
multipla, distinta 
per ciascuna Area 
multidisciplinare
 - Prova orale 

12 agosto 2024
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PROFILO 
PROFESSIONALE

N. POSTI A BANDO 
(TOTALE 577) SEDI DI DESTINAZIONE PROVE

TERMINE 
PER LA 

CANDIDATURA

3 Tecnologo - III livello 
professionale, CCNL 
Comparto Istruzione 
e Ricerca

83  
ingegneri di cui:

 - 18 presso il Dipartimento Innovazioni 
Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti, 
Prodotti ed Insediamenti Antropici (DIT)
 - 65 presso le Unità Operative Territoriali (UOT), 
nelle Direzioni regionali

DIT (18 unità):
 - Sede di Monte Porzio Catone (RM)
 - Sede di Via Ferruzzi/Gradi, Roma

UOT:
 - Direzione regionale Piemonte (8 unità)
 - Direzione regionale Lombardia (17 unità)
 - Direzione regionale Veneto (13 unità)
 - Direzione regionale Friuli-Venezia Giulia (3 
unità)
 - Direzione regionale Liguria (3 unità) 
 - Direzione regionale Emilia-Romagna (8 unità)
 - Direzione regionale Toscana (2 unità)
 - Direzione regionale Umbria (1 unità)
 - Direzione regionale Abruzzo (1 unità)
 - Direzione regionale Marche (3 unità)
 - Direzione regionale Molise (1 unità)
 - Direzione regionale Lazio (3 unità)
 - Direzione regionale Basilicata (1 unità)
 - Direzione regionale Sardegna (1 unità)

 - Eventuale prova 
preselettiva
 - Prova scritta 
con quesiti a 
risposta multipla, 
distinta per Area 
professionale
 - Prova orale 

12 agosto 2024

4 Professionisti, 
I livello di 
professionalità, 
CCNL Area funzioni 
centrali, presso 
Consulenza tecnica 
per l’edilizia (CTE)

36  
di cui:

 - 14 ingegneri elettrici, meccanici
 - 22 ingegneri civili, edili, architetti

Ingegneri elettrici, meccanici:
 - Lazio (7 unità)
 - Calabria (1 unità)                                          
 - Veneto (1 unità)
 - Macro area Liguria/Lombardia (2 unità)
 - Macro area Emilia-Romagna/Umbria/Marche (3 
unità)                 

Ingegneri civili, edili, architetti:
 - Lazio (14 unità)
 - Abruzzo (1 unità)                                                    
 - Emilia-Romagna (1 unità)                                         
 - Sicilia (1 unità)                                                  
 - Macro area Lombardia/Piemonte (2 unità)                       
 - Macro area Trento/Veneto (3 unità) 

 - Prova scritta con 
quesiti a risposta 
multipla
 - Prova orale 
 - Valutazione dei 
titoli

12 agosto 2024
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PROFILO 
PROFESSIONALE

N. POSTI A BANDO 
(TOTALE 577) SEDI DI DESTINAZIONE PROVE

TERMINE 
PER LA 

CANDIDATURA

5 Professionisti, 
I livello di 
professionalità, 
CCNL Area funzioni 
centrali, presso 
Consulenza tecnica 
salute e sicurezza 
(CTSS)

33
ingegneri, biologi, geologi, chimici e fisici, dottori 
agronomi e forestali, agrotecnici laureati, tecnici 
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di 
lavoro

 - Lazio (7 unità)
 - Lombardia (5 unità)
 - Sardegna (1 unità)
 - Macro area Piemonte/Liguria (5 unità)          
 - Macro area Friuli-Venezia Giulia/Trento/Veneto 
(7 unità)
 - Macro area Emilia-Romagna/Marche/Toscana/
Umbria (4 unità)
 - Macro area Abruzzo/Basilicata/Calabria/Molise 
(4 unità)

 - Prova scritta con 
quesiti a risposta 
multipla
 - Prova orale
 - Valutazione dei 
titoli

12 agosto 2024

6 Professionisti 
legali, I livello di 
professionalità, 
CCNL Area funzioni 
centrali, presso 
Avvocatura INAIL

9
avvocati

 - Comunicazione ai vincitori dell’elenco delle 
sedi di lavoro disponibili presso le strutture 
dell’Avvocatura dell’Istituto

 - Eventuale prova 
preselettiva
 - Prova scritta
 - Prova orale
 - Valutazione dei 
titoli

12 agosto 2024

577
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